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Ignazio Cassis, ticinese con origini luinesi, sarà il nuovo
presidente della Svizzera

Pubblicato: Martedì 7 Dicembre 2021

Nella giornata di domani, mercoledì 8 dicembre, Ignazio Cassis sarà eletto alla presidenza della
Confederazione elvetica per il 2022. Succede a Guy Parmelin.

Ticinese, nato a Sessa nel Luganese, (ma con un legame anche con l’Italia e il Varesotto, il padre
infatti è originario della frazione di Longhirolo di Luino mentre la madre è della provincia di
Bergamo), Cassis ha rivestito negli ultimi anni cariche importanti nel Governo della Svizzera: dal 2017
è stato a capo del Dipartimento degli affari esteri e il 9 dicembre 2020 è stato eletto Vicepresidente della
Confederazione per l’anno 2021.

Di professione medico, Cassis ha ricoperto alla fine degli anni Novanta la carica di medico cantonale
del Ticino e successivamente una serie di incarichi in ambito sanitario, tematica rimasta centrale anche
nella sua attività istituzionale. L’impegno politico lo ha visto protagonista nelle file del Partito Liberale
Radicale. È stato eletto nel 2011 in Consiglio Nazionale del Canton Ticino e nel 2017, rinunciando
alla cittadinanza italiana, si è candidato ed è entrato nel Consiglio federale elvetico.

Con la sua elezione di domani per la Svizzera sarà di nuovo, dopo 24 anni, una presidenza in capo a uno
svizzero italiano. Ignazio Cassis è il quinto ticinese a rivestire questo incarico (Qui tutti i presidenti
originari della Svizzera Italiana).
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